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TORINO, 16 APRILE 1872. 


La fazione ultramontana 
in Francia. 


Gili ultramontani non possono darsi pare 
della mancata occasione di fare uno afog: 
gio di eloquenza; di sfogare Îl livore con- 
tro l'Italia che li rode. Pare che dovreb- 
bero già essere assai contenti che il pre- 
sidente della Repubblica desse loro per- 
fettamente ragione, che conservasse tutto 
il suo abborrimento pel nuovo regno it 
fico, che infine consigliasse un pritito; 
in cui si trovava perfettamente d'accordo 
con monsignor Dupanloup, imperterrito 
avvocato! dei diritti della Santa Sede e 
della temporale sua dominazione, Niente 
‘affatto, questa gente non ama neppure i 
prudenti mezzi che assicurino il trionfo, 
‘abborre dagli indugi come da una codarda 
concessione. Altro che il « periscano le 
colonie anziché un principio » Vogliono 
glio ai niotta a repentaglio la stessa ma- 
dra patria piuttostochè rimanersi dal git- 
tare il' guanto di sfda alla detestata| 
Talia. 

1 caporioni aduoque del partito! ultra: 
montono s0n solo condannano coloro 
chie: non vollero si agitasse Ta questione 
dall'intervento nelle cose d'Italia come 
intempestiva, senza chiarite i loro. in 
tendimenti sul merito stesso della que- 
stione, nn ‘anche coloro che dichiararono 
esplicitamente essere sempre’ disposti a 
rompere delle lance in favore! del Papa- 
re, ma non volerle rompere quando que- 
sto non avrebbe giovato nulla, avrebbe 
anzi rovinato la santa intrapresa. Ab- 
biamo. visto lo serezio sorto în questa) 
congiuntura. tra il vescovo di Ver- 
suilles è il vescovo d'Orléans e la ram- 
manzina toccata ai quattordici. clericali 
che osarono rendere il suffragio con que» 
sto, e lu risposta del rimproverati. Tro- 
viumo ora clie il reverendo d'Alzon, gran 
vicario del vescovo di Nîmes, acoresce 
ancora la dose a carioo. dî quegli, sciat- 
rati quattordici. Iusomma titti reprobi, 
tranne }l generale du Temple, pronto ad 
intorcore gli arcioni, dovesse anche pre- 
dipitare, come Curzio, în una voragine. 

La protesta ‘contro la lettera del ve- 
scovo di Versailles racchiude niente meno, 
secondo il reverendo vicario, che una 
gronsa eresia. Questi signori si dichia- 
rano soli giudici della loro coscienza e 
del loro onore; Protestando in tal gaisa 
si mettono nelle file. dei protestanti: cal- 
viniuti e luterani. Risponderanno che non 
vollero commettere una simile enormerza 
0 sarà dunque. vero che , cattolici , non 
Sapovauo ciò che dicevano , e deputati 
non sapevano ciò. che, facevano. © Poi 
Roggiunge: «0 voi avete In fede o non 
l'avete. Se non l'avete che v'importa del 
vescovo di Versailles? forsechiè la siniatra 
ai diedo la pena di protestare ? Fate ciò 
cho vi garba del vostro onore e della 
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Cistroro VIT 





Seguito) 


— Ne prononziava di molte, parlava) 


cor molta foga; ma io non ho capito 
niente... € d'altrondo non facevo punto 
attenzione a codesto, rispose l’aolina. 

Il personaggio suisterioso la fissava’ at- 
tentamente con quel suo occhio plumbeo 
© di cui era quasi penoso a sopportarai 
lo sguardo. 








— Ponete ben, mente, diss'egli con 
lenta pronunzia e speciale insistenza: ri- 
tteteci. 
Non una parola vi è rimasta impressa) 


chiamate la vostra memoria, Ril 





di quante ella abbia detto? Una sola? 


Vostra coscienza ,, cose ben diverse dal- 
l'onore e dalla coscienza dei cattolici 
Ma se avete la fede , e voi l'avete pro- 
fonda , Jo s0 , dovete confessare che non 
siete, cheechè  dicinte ; soli gindici della 
vostra coscienza. Il giudice jn' prima 
istanza della vcetra coscienza è il vostro 
sonfessore a colti che a Versailles, se vi 
aveta fatto pasqua , la dato a un preto 
la facoltà di confessarvi e di giudicarvi, 
# il vescovo della diocesi ove avete reso 
il suffragio.» Poi adduce a sostegno della 
‘ma tesì il Concilio vaticano e le conti- 
tazioni pontificie sino. a Bonifacio VIII. 
Ma i poverini potevano ancora riparare 
all'ombra del vescovo di Orléans, credere 
chie coll'autorità del suo esempio potea- 
toro can tutta sicurezza di coscienza cre- 
dere non conveniente di bandire în questi 
momenti la croce contro l'Italia. Ma an- 
che questa neusa viene. tolta inesorabil- 
mente loro dal gran vicario di Nîme 
+ Voi dovevate sapere » dice loro secca- 
mente « che. a Versailles. monsignor Du- 
panlonp non è che un deputato, non ha) 
alcuna giurisdizione, ‘e monsignor Ma- 
bille:è vostro vescovo. Lui come catto- 
lici avreste dovuto consnltare e sei suoi 
consigli non fossero stati broni, solo Piu 
Nono avrebbe potuto decidere. Ahimè! 
Una trista esperienza avrebbe dovuto 
farvi pensare. Come mni avete. potuto 
‘credere. che si potesse dirigero beno sulla 
questione pontificia una maggioranza in 
'Franoia, quando sulla stessa questione si 
‘era ispirata ‘si male una minoranza al 
Vaticano ? Questi algnori, se sono catto- 
lici, se vogliono protestare legittimamente 
contro il vescovo di Versailles non si pos- 
sono appigliare che ad un partito, recarsi 
per quel motivo a Roma. Non credo che 
lo facciano, » 

Si potrebbe trarre dal principio espresso 
nella lettera del sig. d'Alzon l'illazione 
che monsignor Dapanlonp, il ‘quale nel- 
l'Assemblea legislativa non è che un de- 
putato, dipendente da monsignor Mabille, 
vescovo di Versailles , che, quantunque 
il ato nome uom appaia fra quelli dei 
‘quattordici protestanti, rese lo stesso par- 
tito, si metta anch'esso nelle file dei pro- 
testanti calvinisti e luterani, 

La lettera di cui parliamo fu col ti- 
tolo di Cnso dî coscienza mandata all'U- 
hiteys che, come tutti sanno, è l'organo 
più autorevole del. partito ultramontano 
in Francia, a quel giornale che si mo- 
‘strò tutt'altro che soddisfatto della con- 
dotta tenuta fn questa congiuntura dal 
presidente della repubblica francese. Può 
‘quindi questo vedere il frutto che racco- 
glio dalla sua. ambigna. politica, quale | 
asseguamento può fare snl favore degli 
altramontani, a che giovino 1 suoi essr- 
‘ali acrobatici. Non s'è ancora ayveduto 
gle quel partito vuole la dominazione 
universale? che si serve di lui come di 
qualunque altro personaggio politico, solo 
come di un arlete per demolire. tutti i 
‘suoi avversari? che se mai giungesse al 


























La fanciulla stette un momento. sopra 





some por raccogliersi, 
‘crollando la testa; 

— No, signore... Diceva che si sentiva | 
tanto male... E quel solo ho capito. 

Lo sconoseluto stette an. poco quasi a- 
‘apettando; e poi siccome Paolina non.sog- 
giungeva più nulla, disse: 

— Va bene! Potete andaro. 

La buona ragazza s'affrettà ad uscire: 
la presenza di quell'uomo cui essa non ricor- 
(dava d'aver visto mai e che conosceva il 
passato della famiglia di lei, lo sguardo 
di lui, la voce, le maniere le, erano pe: 
‘annti, fastidiosi, le ispiravano un certo 
disagio che non sapeva spiegarsi, quasi 
le facevan paura. 

— Ora a voi! disse l'incognito vol: 

‘gendosi alla vecchia, Che cosa avete. n- 
dito dire da costei nel suo delirio? 
— Le cose lo più incoerenti del mondo;;. 
jon vi prestai molta attenzione, non cre- 
dendo che ci fosso da darvi a menoma 
importanza... Sono così abituata a sentir 
farneticare e dire cose ce non hanno 
sonso dai malati!.., Se avessi. saputo!... 
Mo d'ora innanzi, se ciò può premere. 


è pol rispose 




















potero lo tratterebhe come un'arancia di 
cui si butta la buccia dopochè fu spre- 
muta? Altro che il signor Thiers colle! 
‘sue viete gelosio della grandezza italiana, 
‘colla sua vaghezza di nn Papa sovrano, 
non perchè lo creda necessario. agl'inte- 
resni della Chiesa, ma perchè la Francia! 
‘abbia un mezzo di mettere il suo zam- 
pino nelle cose d'Italia! Non trovano 
‘grazia presso quel partito neppure i ve- 
scovi che non gli sono ligii in qualunque | 
tempo ed în qualunque luogo. 


IL DISCORSO DEL PAP. 
Ecco secondo Ia Voce della verità di Roma 
Îl discorso che tenne -il 19 corrente il. Santo 


Padre nella sala del Concistoro in. risposta ad 
un indirizzo letto dal conte Spiegel di Die- 

















‘ambo i sessi e rappresentanti quasi totte le 
‘nazionalità europee. 
into Padra era [édutd în trono e così 





Il 





parto: 
« Sucorssore del prinsips: degli apostoli. S 
Pietro, vicario indegno di Gesu Cristo, vorrei 
'che Iddio oggi mi fucesso il miracolo chef 

















S. Petto istesto, che con una sola, lingua 
[si Teco comprendere da tanti; popoli, da tante 
feriti diverse. Però se un tutti. comprende. 





ranno la parila ché mi esce dal labbro, tutti 
la potranno vedere dopo che questa parola 
vicita dal Iabbro stesso. E polli. vui_ siete 
‘come i rappresentanti dell'orbe cattolica, po. 
trò dierì, per avere tina reciproca. confidenza, 
tina reciproca. comanicazione, che fl giorno 
[della domenica é da me stabilito în tutti i mesi, 
in tutti gli anni, e in quei giorn] & in quei 
‘che Tàlio mi concederà_ di stare ancora 
‘uesta terra, il ‘encrifzio dell'altare, nella 
‘domeiica, @ destiuato per tutte: le anime cat- 
tollehe chie sono sparae sulla. superficia. della 
terra. 
= E peichè mi domandate. una benedizione] 
per tutti. quenti cattolici sparsi, jo questa be- 
Bedizione la darò; e nel miglior modo possi- 
bile farò l'enumerazione dello parti. 
‘E Învocharò prima di tutto 1a benodizicne 
al luogo da noi più remoto ia Europa che è 
îl Portogallo , e dirò che su questo paese ile- 
»sidero ardentemente le benedizioni di Dio, per: 
(chè il popolo è buono, perehè_Jl popalo è ans 
Îants di ascoltare la verità. So questa verità 
nia sempre spezzato , mou è qui il luogo da 
tai. Quello ‘che posso: dire ei è ; che auche 
el regno geme sotto la tirannia più feroce 
el più feroce. massonisioo; ed è perciò che 
dobbiauo pregare. particolarmente ‘per quel 
regno. 
“i Verrò alla Spagna, © benedico; questa na- 
zione eminentemente cattolica, questa nazione 
Îl di csi terreuo ba prodotto tanti santi alla 
Chiesa ,, tanti. santi fra i quali molti furono 
tipi di’ mortificazione straorditaria. Viviamo 
În un tempo, dilettissimi figli, im cui questa 
Mortificazione s'ignora , in cui ‘questa wortit- 
‘fazione. non è desiderata da. molti. Benedice| 
‘dunque questa terra, benedetta. altre volte da| 
Dio è sautificata coll'esempio di tanti: santi , 
‘come appuuto adesso diceva, 

Ma (nesta Spagan, «ino giù oltre didici 
Imstri che è sotto it peso degli sconvolgimenti 
umani e ju mezzo a iuesti eco iti ene 
tirano per egui parte i fulsi princiiai, i quali, 
‘bo, spero, non triouferanui giammai: e tro 
‘tsfnno sempre in quel popolo wi petto cat- 
tolico da opiorre/a tutte lo. scellerutezze de: 
gli empi. 

= Vengo alla Francia, Benedico questo paese 
‘abitato da tante anime' generose, quasto paese) 
‘ce ha pur saputo in mille modi’ sopperire si 
bisogni dell'umano società con tante ujére pi 
tendenti tutto al bene e dei ‘corpi e delle:a- 
‘nime, AL' questiv Fraiioia che la così. bene 




























































danno a qualcheduno, 0 gravar la co: 
'tcionza... io starò con tanto d'orecchi, e 
Ise mai parlasse lo tertei a mente. 

L'uomo stette un poco guardando al 
Veronica, senza fat motto, nè dir nulla 
, come se fosse rluscito a. penetrare 
‘col sno sguardo nell'interno di lei,, fece 
il suo antipatico sogghigno , trasse fuori 
di tason il portamonete, e presone nna 
moneta da due lire la gettò alla vecchia] 
col piglio con cui si getta un osso ad nn 
cane, 

La Veronica con un'ogilità da meravi- 
la moneta per aria. 
disse, Credo iche le inter 
‘zioni di Vossignoria sieno buone. 

Mo quella moneta parve di enbito aver! 
dischiusa un po'meglio la memoria di 
‘quella donna. 

— Aspetti: esolamò grattandosi la 
fronte: pensandoci meglio, mi sovviene di 
‘alcune parole. 

— Quali? domandò con interesse 10 s00- 
‘nosciuto. 

— Diceva il più sovente « ato: niale 
‘sto male...; ho un cerchio di fuoco alla 
testa... mi ci versano del piombo fuso sul 


























je se non ci sia malo di sorta da far 


cervello. » 


semberg a nome di citca 400 forestieri (il 


iutorpretnra i seuitimenti di Viuceneo i 
© ehe in milo puise è 

i denorati per intra 
fede vera © dolia religi 
ora al letto dell'infermo per soll 





Parli, 











per potere: sotto, l'ombra di San Fraucesco 





@ buono chio sarebbe qui lungo enumerare, 
‘questa: Fraucia io la benedico e prego ch 
(uiestà nazione vada unita e concorde; prego 
‘che certi partiti esagerati dall'uno e dall'al- 
tro' canto sanistamo tina volta, 
4/0" ud partito che teme troppo l'inuenza 
del Papa; e questo partito dere. pnr riconi- 
licere che seuza umiltà nou regge partito 
giustò (neini di approvazione); vi è nn par- 
tito opposto A questo, il. quale dimentica "to- 
talmente le leggi della carità; e senza carità 
‘non sì può essere veramente cattolico. Dunque 
‘a quello consiglio l'umiltà; a questo consiglio] 
la carità: a tutti l'univie, la concordia, la 
pace, affinché quasi falange, stretti e potenti 
cesano combattere anehe: in Fraucia l'incredù: 
tà, che tenterebbe fare atrage, l'empietà, il 
desiderio di guadaguo ingiusto a danno della 
giustizia e della verità. , 
® Benedico l'Italia: Povera Italia, To ln 
venedico questa terra, di cui, soto già mpl- 
tissimi anni, fu detto 'che € terra -por 
#1. + servir sempre. o vincitrito o vinta: 
#/0r bene; anche ‘adesso che sî proclma! 
come una siazione adattata a far parte del 
‘gran Congresso mondiale, ‘è ché. farne questa 
Talia nei giorni niatri &' libera? E non sono 
catene le oppressioni che si fann.* e non sono 
ibuto di. savgne' che ci sì do 

no, cateno quella parte di gio. 
Î I tewpio, alla, Ghiesa, che si 
strappa e dal tempio e dalla Chies»? Ed abbia- 
mo velluto anche cogli occhi nostri qualche gio. 
vane cbianato al servizio militare, sostituenilo 
‘lla pianeta lo schioppo, al manipolo la 
‘ll a /tutto il resto ica durezza, nua tiragnia 
che prova che Italia anehe adesso è nè vin- 
citrice, né vinta, mia ‘schiava semire delle 
‘Altro passioni. 
+ Vado alla Germania; ‘e prego; Iddio che 
questo paese preso oggi di mira da uno spl. 

































































in tutti i Juoghi,, in tutti i regni ubbidire a 
chi comanda. ma parlare con rispetto o par- 
Jare la verità. E quando. si proclamano men- 
zogue bisogna ‘averla forza di confotarle & 
confatarie idstantemente anche a fronte delle 
più ‘orribili. contrarietà. 

« Preghiamo duugue che Tddio seguiti 1 da 

forza nll'episeopato alemanno onde poma so: 
‘tenere 1 diritti di Dio, della Chiesa ‘o. della 
società, Preghiamo per' In. conversione degli 
atolti, clio n° chiamano Vecchi, perchè intro- 
ducono nella Chiesa degli errori vecchi, e le 
imille © mille volte confutati. 
« Preghiamo insomma per tutti gli altri Re- 
i di Earopa; preghistto per l'Impero nu 
co che ha fanto, tauto bisoguo delle no: 
stre preghiere. Preghiamo pel Belgio e per 
la Baviera. Questo Belgio, piccolo Regno, ma 
cosi bene affezionnto a questa Santa Sede, io 
lo benedico. particolarmente e gli nuguro che 
nou cambi oz quello, che possiede; 


Benedico la: Baviera, e spero cho la ber. 
Chiezza di certa gente torni ‘ud essere gin- 
vent uei priucipii sabli della verità e della 
religione. 


+ Insiome jutendo di raccomandare ‘a Dio e| 
benedire i cattolici dell'Irlanda, della Polonia, 
dell'Olanda ‘e dell'Europa, tutta, Benedico i 
cattolici d'America, benedico i cattolist di 0 
rieuté; li benedico specialmente, € prego. Dio 
che mi tolga quest'amarezza che provo presen 
temente per Costantiiopoli a cagione di uno 
cisuna fatale, aule Dio ridoni anche a quelli 
la pace e la ‘oiicordia. 

« Poi domando a Dio: quare. /remuerint 
‘gentes. ct- populi meditati aut inanic? Ot la 
Fisponta che di ver dal ciclo ari questa: è 
‘certo che Î popoli fremettero, i popoli sogna- 
































Il personaggio pisterioso crollò le spalle! 
per significare che non erano queste tali 
parole da interessarlo 
— Poi soggiungeva: « Lasciatemi mno- 
rire... n e subito dopo: « non voglio mo- 
rire... » Pronunziava talvolta le parole 
= Altezza Reale » e quindi gridava - am- 
mazza, Ammazza, 80appa, scappa. 
Qui parve lo. sconosciuto interessarsi, 
© preso l'aspetto d'uomo che finalmente è 
‘sulle traccie di quello che cerca. 
— E poi? + poi? 
— « Faggir lontano » diceva ancora, 
- centomila lire..,, il mare,., l'America. 
‘sangue sulle mani... patibolo... Un veleno 
‘anche a me... » 
— E dicevate non aver sentito. nulla? 
esclamò l’incognito fra scherno e dispetto. 
Or dunque vediamo se rifrugando meglio 
‘ancora’ nella vostra memoria, non potrete 
trovarci allogate altre cose udite. 
— No signore: rispose con subita fran- 
ohezza la vecchi 
quell'uomo tirò fuori un'altra moneta 
-— e la era da cinque franchi. 
— Non pronunciò mai nessun nome? 
Veronica torni a grattarsi la. fronte, 

















muta al accorso) del 
nei principiî della 
je contro. l'emplerà, 

rarlo pei 
sti Wolorì, ora nelle psriperie dell'imimaralità 


gia riunire sautamente quello ehe empiameite 
Gra unito e ccu' tante e'tuute opere 0 sante 





gettando sn quel piccolo disco ‘d’argento| 


ino fulatà percli£ aViandimarono le: fede eli 
Fefigione. 
- Dunque torri esneondi, tutti miti i cir 
oli di carità, £ oireoW che'oqn.ano l'istruzione 
(eattolica, i ciali che si occapi:ao della san- 
tificazione della A, i citsoli ‘che ai ocon- 
Mano di prosricere  cottivi lite), tutti d'ac- 
cordo e cin rutti uniti e cobcord) combattano 
le huatogiie del Signore a0n colla \epalla, nou 
cai cannoni, mon collo scbioppo, ms cita fede, 
Sol braccio della. ginatiz/ar e com dx parola 
rà 























x Din ri benedica n questi: alano. 
euti ehe Diu vi conceda di onstodire a slo 
tiente nei vostri coori. Alzo la meno e biu 
dico L'orbe cattolico iatiero nelle vostre N 
Wine. Benedico pui più particolarmente _Yi 
che vi trovate alla presenza dî' querto da le: 

icaris di Gesù Cristo; hem 
famiglie; benedico 3 vostri ‘atfari,ci vetri A 
teressi, afficbé siano prospereti e benederà i 
la Dio; benedico le vostre patrie; bouedito vi 
‘adesso ‘e prego clie il Signore vi venedica rutti 
nel puuto di morte; in hora merda nactravi 
diven mor Domine. Nell'ora estrema. dello» 
morte che Dio. ri benedica è possiate. allera 
Yoi coneegnare veramente nelle. inni di Dio 
le auime piste, che siano fatte desrne dI li- 
darlo; di benedirio è di consicrarvi i Iuî per 
tutti ‘i ‘secoli eterni.. Benedictio Desy 6cc,, n 
Tutti prostesî e commossi ricevevazo la snntu, 
‘benedizione. Poi il santo padre fece _il giro 
‘dell'ampin sala dando'a baciare Ja mano a co- 
loro che ernuu più viciul mon potendo in; nes. 
su modo aoditisfare al desiderio di tutti. Vi 
«bhe alcu liciàuute. toneriasimo : una giori- 
setta gorigion, filia del barone Bresclani, lo 
pregò di «cambare ÎÌ sto 2uechetto con quello 
che gli offiva. Il santo, padre lo, fice com 
‘quella grazia che accompigna. ogni suo atta. 
Una signora americana gli presentò na suo fi- 
glitioletto cippo, e lo pregò di. benedirlo ; il 
santo padre Ueurdì la mado e il figlio afettuo- 
Siasimainente. Una inglene gli ricirdò come le 
Parea che avesse dimenticato l'Inghilterra: n0,, 
ion l'io diuruticata, rispose il santo palre, 
[ed o esteso la ria benedizione a tutti i cat: 
tolici del tanodo. Quindi ribeaeicendo tutti 8 
tutte si allontaara ila loro anche esso visi 
bilmente commosbt, 


















































rita aaticatiolco, questo pae prev ogi di uo 

tnlra da uso spirito subizioso si tenga fermo, 

si tenga comtaute; si tenga in un modo, comb| mronno Nemia Maria. — Per debito 
finora abbiamo aimirato, © uel cloro partico-|q}'ImparalalitA diamo Iuvgo sila seguente rie 
Jarmente e iu una parte del popo!o. Bisogna [sposta 


‘« Sono Apiacentissimo di dover coservare che 
l'autore dell'articolo. inserito nel N. 104 di 
‘uesto giornale nou lia letto con attenzione 0 
fun ba capito quello a cai accenna, porche 
"ltrimenti. non ‘avrebbe fatto coufusione tra 
Aotorità municipale ed Amministrazione pro- 
rinciale, Nessuno degli interessati. ignora le 
pratiche fatte dal comuna di Mosso! a farore 
della strada in discorso, ed ausi il primo ar- 
ticolo tendeva ad appoggiare questa pratiche; 
e ivi meraviglio che ua assessore, municipale 
li hequieti csì presto e tanto facilmente © 
fagioni che uiu bamny motito d'essere, e mal: 
‘grido l'opinione genérale del: pueso che nuo 
gode di tanta Blcsofia. 

« Sè la lito durasse anni ed anni tra I Pro- 
viucia e l'itesaro, dovrebbe la strada. che 
già era da uu aim e più aperta al pubblico, 
rimanero chiusa per una piccola frana quando, 
diatro parere del Consiglio provinciale stess 
il Comune auticipava alla Provincia la somma 
becorreate per farla e nel solo scopo di godero 
Hel vantaggio d'aver tre uni rima dell'e 

stabilito? Ju; un caso simile un tribune 
Hi questa citeà crdiuava una perizia d'uffi 
fatta Ia quale ne seguiva tosta 
'ostaute appello; lasciando ni litiganti il go- 
[ato di divertirsi n loro talento; e se cid. si 
fosse tutto per quella di Mosso iu pcco più di 
tina settimana la cosa sarebbe fuita. 

«In merito poi al vaiuolo, che nttnalmente 
i può asmerire scomparso, potrei. dir meglio, 
Ha referiao Tasiare iuterpreti o giulici 1 
tì compaesani, ringraziando la Provvidenza 
[cia sì contentò di mmndarei. un'epidemia va- 
riolvidea avoce di vasuolosa e dimortrò. co 
maggior perspicucità € maggior prudenza di 
(li era iu obbligo, almeno, per la mamima 
darte, di provvedere sia ficendo capire l'im- 



































con cui giocherellavano lo dita: inguan- 
tate dello sconosciuto, sguardi di avida, 
‘ardente cupidigio. 

— Dei nomi? Diss'ella. 
pare... anzi parecchi. 
— E li sapreste ripetere? 
— Santa Vergine della Consolata! No. 
Pei nomi proprio jo: non ef ho memoria 
affatto... Non ne so mai dire uno giusto. 
Se la mi ci aiutosse... AL? chiamava al- 
‘cune volte un Giacomo. 
— Giacomo! ripetè stupito quel' cotale, 
Ne sete sicura? 
— Giacomo 0 Gianni (che sia... 
il ‘sarà Gianni... Gian-Lnigi. 
— Sì, Signore, appunto... Poi un altro 
nome... tu uone difeile che da noi non 
‘si un... come dire Bar... Barabba... no 
Quello strano, personaggio non si curò 
‘di rettificare questo secondo nome; (s0g- 
[gliignò un pechino a ano ‘modo e sog- 
|giuno 


Si, Len sii 

















Non pronuaziò nomi forestieri? 
— Forestieri!... Come?... Non sap 
— Un nome tedesco, per esempio? 
— Al si, si, un nome straordinario glie 

(ne ho udito una volta... Tedesco pei non 

\s0 se lo sia... ma un nome cusì poco cri- 




























































































Gitnudo nei villaggi sparsi mu eli in 
montagne appena appariva il morbo în 
ficvembre, avece di!fare roprio null, 0 così 
Tasciatlo liffondersi ovurque- 

E con ciò dichiaro dal mio canto, termi: 
nam ogui discussione, rimandanfo i lettori de-| 
sidéroni di maggiori ‘schiarimenti al giuliei 
degli nbitauiti di Messo 

= Gio; Barr Stia n 


ATTI, UFFICIALI 


Ta Garselta Ufficiale, del 14 aprite reca: 
1. Un regio decreto (1. 
miiveo, che istituisce una clazse 
teleceafici, presso, gli usici di 1° cate 
fomine nell'Ordine della Corona dI 
















tali 
2. Disposizioni nel personale della pub: 
Blica fatrozione enel personale. gializiari 


CRONACA CITTADINA 


“n Comizie agrario del circon-| 
«dario di Torino. — 1 giono 18 del 
cotronte mese; ebbe lungo l'asseniblea igenerate 
lei quei del Cumizio agrario; dupo aliuui cenni 
sil'Andamento dell'istituzione esposti dal Pre- 
sidente cav. Arcozzi-Masiho furono presentati 
lo statuto per la Società d'apicoltura, e il re-| 
lamento “per le stazioni di tori ila monta. 
Fa poì approvata una petizione al miuiatro 
delle finanze in adesione a quella p'opi 
Comizi della provincia di Caueo per la forma: 
zioue dei cstasti nel compartimento ligure 
Picuontese , sonde vegolarizzare n lnsi iù 
‘que il riparto dell'imposta fondiaria. 
T'Assombles approvò im seguito il conto della 
ne dell'anno 1871 dietro rapporto della 
6 dei revisori siguori ave. Modesto 
Boschiassi , Giuseppe Rey e avv. Alberto Ma- 
sino, 

Procedutosi in. seguito ‘alla nomina della 
Direzione risultarono. eletti i signori; Arcozzi- 
Masino ‘cav. avv, Luigi ‘a presidente, Cosi 
av. prot. fosso n niré-presidente; Digliotti 
ave: Panlo a segretario, Serafino avi. Edoardo 

‘re megeetario, Nasi Giovaoni mil econonio, 
ve. Melchiorre , Panizzatdi ay. proter 
ditt, G. B., Bologna Paolo , Francesetti 
‘li Mezzenile colite Cesare, Vasco car. Amedeo, 
Bualva comu. prof. Giuseppe e Custa-Carril 
dinte Carlo; di ’riuità a consiglieri. 

Era ancorn all'ordine del giorna la relazione 
galli stato dell'agr coltira , redkita dal pro- 
Tesoro Paniszardî, mo trattautosi di argo- 
iuento di sioioa importauza | e mevisando Ia 

eumbiea nocessario. mom solo di nupiamente 
steria, ann (i fissare le buni per la compi-| 
Jazione futura di altre relazioni, stonta l'ora 
tarda, si rimandò questo oggetto ail una prue- 
ina adunanza fissata pel giorno 20 corrente. 
Alle ore 8 di sera, 


“Tiro n segno comunale di-| 
retto dalla I. Società del Tiro n 
segno. — Numero dei colpi sparati dall'8 n 
tutto 14 aprile: 






























































Guardia Nazionale 2480 
"Tiro, popolare 1919 
Società ginnastica 200 
Società d'istruzione militare della Guar. 

dia Nazionale 840] 
Società dei volontari italiani 20 


‘totali colpi 4600) 


Gora seltimaninte dal 7 al18 
1° premio, stella 
cate fi, totale 84. 
9° premio, Stella Stefano, punti 25, imbrve 
cute di, totale 64. 
3" premio, Garmeri Spirito, punti 28, ju 
Uruccsto 8, totale 31, 


Concerto Chiampo, — lu pub. 


aprile 
28, 

















blicu scaltissimio, ma non troppo iuvieross ts: 
siateva ieri sera al concerti vocale è st 
tale dato da distibri artisti e vileti 
musica al macstro Chiampo. Ed ‘il. trattent 


tento riusci veramente gradito si pe 
rietà. del programma, sit per lì nvtisti che 
Fi presero parte, i quali dal più a) meno fur 
ono tutti applatlii. 

Nella parto cantabile si distinse moltissimo 
ia ‘signora Merlo el duetto. dei Mumagi 
col signor Negri ; nella romanza, della. Con- 
tesa d'Amali © nel duetto di Gilietta e Ro- 
ino colla signor Oraveri, che ci f-ce la sor: 
presa di cantare pare altro bellissimo ezzo 
ton compreso nel programma. 

La siguora Avonis Jozsey, che udimmo 














stiano clie îo, mon sarei mai e poi mai 
capace di pronunciarlo ,  vivessi cento 
anni. 
— Guardate un po', se mai 
fosse: questo: Blachrichtenman.. 
— Sì... sì... sì, signore... Bloch... 
prich.,. prachî... Misericordia che no- 
macci! Che. pare di averci delle pietruzze 
da masticare... Gli è quello di sicuro. 
Lo sconosciuto corrugò le sopracciglia. 
— E con questo nome non disse altro? 
— No, signore. 
L'uomo attempato stette un’ momento 
in stlenzio, poi riprese ad interrogare: 
— E non accennò mai a carte impor: 
A qualche cosa pre- 





per. caso 




















Nel dir questo, egli parlava lentamente, 


lo sguardo ben ben fisso nel volto, della 
vecchi 





No, signore: rispose questa. 
Altra pausa. 

— Al collo porta ella appeso qualclie| 
cosa? domandò poscia lo sconosciuto. 

— Niente affatto, neppure un crocifisso, 
nemmeno lo straccio d'un abitino 
Consolata. 
di non essere di meglio adesso che è ro. 

















asini corretto, 
chinmate. 
TI sig. Biero coutò l'aria dell'atfila com 
i sudi messi vocali glielo) porinisere, 
Nello strumentale le gentili signorine xo- 
‘Carlotta Bertarione fecero miira- 
‘archetti del loro viol 
Buifica siufonia concertaute del Di 
atuno difficoltà immense, cui moltissidi artisti] 
‘ion saprebliero risolvere Così facilmente 0 ri-| 
‘Spondere alle esigenze dell'arte. 
Con quanta grazin € vigorin suonò poi Ja 
signora Coriotia Bertaricne la fautasia per 
vislino sulla Norma, non è d'iopo che si di 
poiché questa intelligente giovietta gote 
tu Lel nome fra le concertiste © si |radusse, 
colla sorella Tuîen; iu molti concerti, con 
plauso tniversale, 
TI publico chiamò diverse volte; lo due va- 
lenti violiuiste per esternar loro la sun. sod- 
disfazione. 
Ta scena drammatica per pianoforte Le Felt, 
ata dall'egregia siguora Lia Formica, valse 
‘ quest'ottinia concertiata iutiniti applanaî, per 
la inaestrin ci espressione messa ueì maestoso 
perzo dî Rulklrenner, 
La signora Formicn hp abbastanza meriti 
per non aver bisogno dei mostri eucomi 
Nell'eseguiro sul piano mon va.a diritto di- 
mmétiticata a nignora Boschetti-Montd, che può 
‘stare benissimo n fronte di‘ molte sunmateici 
Mr l'glid delle sno lita e non gioto arti 
tico. 
Le (icciamo i nostri complimenti per la bell 
interpretazione dita alla (ande fantasia 
Thalberg sulla Senmanibala 
Ed_il maestro Dalbssio? il valente misi) 
fa iufaticabile nocompaguarore al piano iu 
tutta la serata e gli vanno prodigati certa- 
mente i migliori elogi 
Chiùdiamo questo, cenno col xotara che In] 
'ivisica, della Società degli operai; intervenuta 
‘al concerto , fu appinudita anch'ensa e neri: 
tamente. 


‘Concerti popola: 
si dico clio lItatta è la pat 
coivien ricouoscere però che é În uarlno meno 
Citante di prendere fu certo. modo sul. serio 
da dicuma arte lei suoni. Tutti sono. persuasi 
di ciù: per nondimeno pochi 6 male ssconditi 
dono quelli che s'adoperauo a tentar di iticam: 
Iiuare le cose su miglior ria, Ciò premesso] 
‘gli è colla. più viva svitdisfazione clie velino 
prossimo n Porino un certo risveglio, direi, 
tausitale, Tufattî sappimo, che tu Comitato 
fomotoro capitanato da quell'egregio e chiaro 
Utisto che 6 Îl signor. Pedrotti, si è pro 
Posto di organizzare nua ‘serie di concerti po- 
Dolsti sl imitazione di quelli che via molti 
‘auni si fuono cou gran successo nelle, princi 
città d'Europa. Ia questi concerti rà 

[ero doperate tutte e Fisorno musicali lla 
oltrà. Sembra che le adesioni sisuo fia u'ora 
qisì mutoerase Her chi nel pro 
Hihgizio si possazo giò dare almeno; due. con 
certi 

Son alinmo parole abbastanza efficaci de 
incoraggiare uan £i nobile impresa, ed siamo 
ljerate nel vautaggio dell'arte; e ‘dì Torio 
[he il successo sarà tale da compensare il me- 
rito d'iniziativa e Je cure del Gumitatopro- 
motore. 


‘el'’cbbe. l'onore di parecchie 






















































































‘Aggiangeremo ancora che questa non é nua 
speciazione, poiché ove (e cos pur na) l'i 
troito dei concerti superasse le epese, questa 
rimanenza costituisce un fondo di riserva per 
continuare i Concerti, noche nel coso che fra 
questi, alcuno riuscidee passivo; cass possibile 
tante il piccolissimo prezzo del biglietto d'i- 








Lo adesioni si ricevono ai negozi li music 
Giudici è Serada 6 Binuchi. Sortoserivendo p 
'tu'azione di lira 10, si acquista il diritto al: 
l'entrata personale per tutti i contenti e re: 
lative prote g>nerali che si darannu el corso 
dol corrente anno, 


‘© Gran Bogo. — Affari urgenti è di 
‘somma Împortariza. rendoio neceosarin. nu't: 
dunanza generale, 

I cavalieri dell'Ordine sono percio invitati 
trovarsi, Iminincabilmente mercoledi | pros 
fimo (17), alle ore olto e mezza: pomeridiane 
precise, nella consueta sala del Circolo degli 
Artisti, 























Il Gran Mastro: 





Morti denoiciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 14 aprile 1872 








Serra Caterina ata Ragazzi, d'auii 72, dal 
Brusasco — Cocito, Giovanni, id 89, da Aoti, 
(segretario privato — Dina Giulietta, 14. 62, 
da'Torino — Serusio Maria, id. 56, da Cara 











Vinata ed imbrattità di quando era gio. 
vane, bella ed elegante, un'eretica senza 
fede nè legge. 
— Voi l'avete: conosciuti 
— Si, signore... Oh! non é tanto tempo 
‘che non me ue possa ricordare... dicia- 
nove anni appena, 

— Voi dite dunque che attaccato, al 
(collo non ci ba niente? 
— La lo può vedere di per si 
‘sempre scoperte 
L'uomo non si mosse, nè volse pure il 
Jcapo per vedere. 

— Gi aveva un tempo una piccola ta- 
lschina con entrovi dello carte, 
— Ah si? eselamò la vecchia, a cui 
quello sconosciuto e il contegno di lui e 
le domande ponevano in corpo tanta ci- 
riosità, che oramai non ne poteva più. 
Ella dunque l'ha conosciuta di molto, Ja 
conosce intimamente questa disgraziata? :. 
È forse di lei parente? 
L'uomo troncò le parole in booca e 
‘pose n fieno alla curiosità della vecchia 
‘en un'occhiata fredda e tagliente. come 
il filo d'une mannaie 








La è! 


























Ila| Veronica si tacque di anbito confusa, 
Oh! mi ha tutta l’aria|od egli riprese ad interrogare: 
— Non' sapete che. quella tascliina 








imo mese dio 





inorociate ‘al petto. 
nessun sentimento era da scorgersi su 
quella faccia. terrea, in quello sgmardo 





rta del vaccino ol pali Fuereduti; sla nce |camo rin; ona al tentro Balbo, esegui dne magna — civera coellia Maria. nata Film, 
I Ig D Ao |iMmet{asim: “Vezzi illo. Somuanabela e snîlidi 41, din Chieri È 
it |tmptie Uci Ternotale di Venerta ia modo |sotessa Auguata dei Conti Gro nen, 





‘Avogadro di. Colobinin 


76, da 





Vetziar (Bavicra), possidente -— Crespi Alto: 
vio, 34. 28, 





la Busto; Atvizio, oorivano: 08: 
renn Lidoviea nat Cerutti, ‘d, 44) da Nichel. 
lino — Berutto: Gasperina. îd./58, da Alluor 
(Darantasia); soppressatric:: — Rurzio Prance- 
sco, id. 86, da Poirino -— Nigra Giuseppe, id. 








8, da ‘P’orito, PIÙ 11 minori d'atni 


Noicite dichiavate atl'ufizio dello stato civile! 
iL giorno 15. aprite 18 


Masoliî 18, feromine 19 — Totale 








— OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
ci metri 76 out livello del mare. 


15 aprile 1872. 
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Temperatura esterna al minima + 12,0) 
cord jn gradi centeaimali i massia + 24,3 
Aoqua caduta mill. 0.0 
Minima della nette del 16-+10,9 
ROLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma), —17 
Nascere del Sele 











— Passagoie 








al meridiano | ere 1918 — Tramouta 7 6. 
Nascere della Luna 0 24 sera 
Passaggio al meridiane, ore 8. G sera 
Tramonto, ore 3 5 matt, 

Giorno della Lusia 10°: 

—____—— 


Gi sorivon 





Roma, 13 aprite (sera). 

Un gibrmale di questa sera smentisce 
che sin stata spedita tna ‘olreolare ai 
nostri agenti diplomatici intorno alla rissa 
di domenica scorsa, nella quale ‘rimase 
nosiso un gendarme pontificio, e due con 
pagni suoi. farono feriti. Questa smentite 
vera e non è.vera ad nn tempo... Mi 
spiego: nna nota-circolare non è stata, 
di certo, spedita. Il fatto per sè non la| 
meritava; la stampa clericale può dare ad 
‘nu alterco sanguinoso il carattere e 16 
proporzioni d'un ‘avvenimento. politico, 
im noi non possiamo tener loro bordone. 
Il Visconti-Venosta ha semplicemente in 
formati i nostri rappresentanti all'estero 
‘del fatto accaduto, affinchè siano la grado 
di parlarne con piena cognizione. 

Lo stesso giornale del quale ho discorso 
or ora, conferma. che il Ministoro non 
presenta in questo scorcio di. sessione il! 
‘disegno di legge sulle corporazioni reli- 
giose della provincia romana. Era da 
‘aspettarsi: il Ilinistero non cerca che di 
vivere, cansando quanto può le difficoltà 
della situazione, ritardando ln soluzione 
di tutto le quistioni più grosse... È una 
vita molto decorosa!.... 

La Giunta sopra le: contravvenzioni alle 
tassa dei fablricati e della ricolezza mo- 
bile lin conchiluso che le mmite non deb- 
bano iscriversi sui ruoli e riscuotersi che 
quando i redditi sono definitivamente 10- 
cortati. Î giù qualcosa; e se n ciò avesse 
\adato l'Amministrazione, non si sareb- 
bero sollevate tante lagnanze ju. paese. 
Ma la minoranza di essa Commissione non 














l'abbia essa deposta prima di mettersi a 
letto, 0 che alcuno glie l'aibia. levata? 

— Non so nulla. 

— Intorno a costei, oltre voi ©! quella 
Puolinn, ci furono altra persone che ab 
biano potiito dirla delirare? 

La vecia stette un momento sopra 
‘pensiero: poi percotendo insieme le mani 
como clii trova nna cosa cercata : 





— Madonna santa! esclamò. Certo che 
ei furono; 

— Chi? 

— I medici: il dottor Macchia ed il 
‘dottor Gemmati. 

— Macohia!... Gemmati!.., va bene, 


— Ati il primo sicuramente. Ho udito 
questa stessa mattina dire che. venuto! 
qui, chiamato da Paolina, primu che io 
ci fossì, aveva capito cli fosse. l'amma- 
lata nel sentirla a furneticare. 

— Macchia! ripetè lo sconosciuto; come 
parlando a se stesso; Lo vedrò. 

Poi levatosi in piedi, si yolse a guar- 
dare finalmente. la moribonda, e stette un 
poco gli occhi fissi su di lei, le braccia] 
Nesonna emozione, 

















Vitreo, in quella mot 





di statua. Di 














'è paga di questo: essa vuole che. le-multe 
non possano e non debbano venire liqui- 
dato dall'agente insieme col. pribcipale 
‘dell'imposta. Le pene pecuniarie per le 
contravvenzioni alle imposte dirette deb-| 
bono segnire, a_ suo'parere, lo sorti di 
tutto le ammende e multe pronunziate dui 
tribunali ordinari. 

‘arà questo; mi dicono, il punto prin- 
cipato della discussione che verrà agitata! 
nella Camera circa a questo importante 
‘nirgomento. 

Se non è vero è certo) verisimile un 
rapporto che viene attribuito al signor 
Fonrnier, al suo Governo, e che è nel 
(Senso d'un nccordo cordiale tra la Francia | 
le l'Italia, IL diplomatico francese parle» 
rebbe dell'accoglimento cordiale ricevuto 
‘qui, delle disposizioni benovoli del Go- 
verno del Re per i nostri vicini, della 
‘Situazione ‘abbastanza solida dell’Italia, 
delle voci corse d'un trattato stipulato 
tra Italia e Prussia; suentivebbe que- 
sta voce, aggiungendo tuttavia. cl'essa 
può avyerarsi più tardi, qualora Ja Fran: 
(cla s'atteggiasse a nemica d'Italia, 

Questo: quadro è proprio preso dal vero; 
dobbiamo saper grado al Fournier ed at- 
gucarai ‘che la Francia faccia tosoro| di 
questi avvertimenti. 

Così adoperando il nuovo ministro fran- 
coso conferma la famn che lo ha prece- 
duto al ano arrivo In Italia, Non resta 
‘che angnrargli che i suoi sforzi siano 
(coronati da felice suocesso, poiché è ntile 
alle due mazioni, come a tutta la civiltà, 
che Francia ed Italia siano amiche. 

Stamane il capo del Gabinetto di $. MM. 
è partito ‘alla volta dell'Egitto per por- 
tare alcuni doni che il Re offre al Kedivè. 

II Re parte sabato 0 domenica prossima 
per Napoli. G 











Margherita andrà quanto 
‘brima a Riga; sul Jago di Garda, per visitare 
il re.o la regina di Sassonia, suoi parouti, 


L'EVACUAZIONE DEL TERRITORIO. 

Das articoli pubblicati dal Siete 0 dalla 
Patria nella scorsa settimana; intorno alla e-| 
‘tacuaziono del territorio. francese,, destarono | 
‘li questi giorni un vivo. interesse noî. circoli 
politici © finanzia 

L'articolo, del 

« Malgrado le 0 
Afinistero degli esteri alcuno nota. del signor 
Gontaut-Biron relativa alla liberazione del 
territorio. 

Siamo pure informati che! finora no si 
intavolò alcuia trattativa a tale riguardo, il 
‘signor’ Bismark avendo dichiarato a_più ri-| 
‘prese che non potrebbe acconsentire ad rm più 
rapido sgombro del territorio francese. 

‘« È positivo che }l cancelliere. dell" impero 
tedesco ata attualmente negoziaudo con un sin- 
ducato di banchieri, i quali sarebbero, dicesi, 
disposti, mediante nua provrisione del 6 00, 
‘a scontare una purte:ed anche tatta Ia rima- 
nevza dell'indennità di guetra, Ma, nell'iden 
‘del sig. Biamark, questa operazione se pure 
i efotiunsee, non dovrelibe: influire per nulla 
sullo situazione politica e militare dei due 
paesi; ei la considererebbe como ua semplice 
'affate da trattaraî fra Imi eil 1 sindacato; di 
‘quei banchieri, li cui la sodo è in Londra. n 

A queste informazioni Ja. Patrie rispose: 

« Per rendersi conto della Importanza del 
fatto segnalato dal Siîcle, bisogna sapere in 
primo luogo clie la sperauza di vttenere, per 
mezzo d'a pagamiento anticipato, _l sollecito 
‘sgombro dei ilipartimeati occupati, fa da pa- 
recchi mesì l'oggettivo ardontemente vagheg- 
giato dalla politica ilel Thiers, 

‘Mentre il sindacato bancario, (eoll'appog- 
gio usl quale speravasi (ttenere lo neouto ill 

































colpo, dopo na poco, si veltò alla Vero- 
nica, e con quell'accento di sprezzoso co- 
mando : 

— Rd ora voi, le diss», mi andato a 
comperare due soldi di vapato; ed andate 
fino da quella tabaccaia che sta sotto i 
portici della piazza di Città, cliè là so-| 
limente si la Îl tabacco che piace a me. 
— Avete capito? 

La vecchia lo guardò quasi sbalordita. 

— Comel... To debbo andare?... 

— $ì.,; voî, snl momento. 

— Così lontano! 

— Appunto, e badate bone. che terrà 
‘ealcolo del tempo clie ci vuole ad andare 
‘nin là e tormamne, e chie se verrete prima! 
olie sia passata mézz'ora,..., non avrete 
l’altro scudo che son disposto a darvi... 

— L'altro seudo! esclamò la vecchia 
già tutta acconcia all'obbedienza ed a 
‘stare anchie un'ora a spasso, 

— Si, un altro sondo. 

— Ma... © l'ammalata? 

— CI starò io presso di loi. Non ayeto 
‘da temere. 

— E se veni 
— Quanti ma © quanti se!... Non vo- 
lete guadagnarvi altre cinque lire?:.. Chi 

















volete che venga?... E poi venisse anche 








‘debito francese, stava formandosi, il signor di 
Bismark sì guardò bene di portarvi alona jn- 
‘aglio, proponendosi di approfittare egli atesso 
dî quella combiaazione, Egli non disse né e 
nè no alle primo aperture. francesi, ed è noto 
quali speranze avesso. fatto concepire. nelle 

ra politiche questa sua attitudine fa- 








u'Ecsitato da questo speranza; il sindacato 
‘luncario. europeo riusciva a costituirsi defini- 
tivamente: Allora la politica prussiana ni ri- 
‘velò. picuamente, Il signor di  Bismark con 
tutta fnchezza dichiarò cho avrebbe ricnsato 
‘auafonguo anticipazione per lo sgombro del 
territorio francesi 

= Dopo di cli, l’astuto caucelliare si rivolso 
‘aî banchierì encopeî, & tesse loro su per gi 
questo discorso: 

— Vol vi si 
1 lare i anticipazione alla 
« un fanto premio, i tre miliardì di cui essa 
« è debiteico verso la, Prussia, Ebbene, jo vi 
« propongo di conchiudere con noî dirottamente 
. quell'operazione. 
no ereitori della Francia, sconta» 
x temi anque la firma francese, naturalmente 
‘ con un premio eguale: ed aue 
«Ln garanzia della vostra operazi 
& eatmbia punto, poichè sì fonda pur sempre 
«sulle 




























poîcliè questo pegno noi | continue 
« remo a sorvaglia:lo, a titolò di creditori, nè 
« lo hbandoneremo se non n pagamento fatto. 

«Prattando con noi, voi avete; dunque in 
« più una garanzia coercitiva, che. assoluta- 
< mente vi maucherable trattando colle Francia. 
«E così, un profitto eguale, ce non Superiore, 
© maggiore sicurezza. » 

Che volpe! 

Dicesi olio il sig: Pouyer- 
tito alla volta. di Berlino, 
mi 





ficaricato dana 

one speciale del Governo, francese. 
MISTERI DIPLOMATIOI. 

Dello sorde voci erano corse tra uni, © con 

‘notevole insistenza, intorno a certi trattati se- 

reti di alleanze più o meno impossibili. 

Titti rammentano infatti ché appunto alle 
vigilia della Vattaglia di Worth, molto si era 
parlato il’ intervento armato; dell'Italia in 
‘soccorso della Francia; intervento che non 
ebbo poi luogo e perchè l'Italia per fortuna 
‘aveva in quel momento ridotto i uvi arma= 
‘menti, e per la fermezza di alcuni uomini po- 
litici aiutati dalla pubblica opinione, ed infine 
per la clamorosa vittoria di Worth. 

Siccome però; nessuu documento officiale:po- 
‘evasi citare iu appoggio ni quelle dicerie, 
esso caddero, per dir così, ila sé, o meglio, si 
conserraroho colo ju istato di mistero. 

Ma ja questi giorni, uma dota assal coriosa 
dol Comatitutionnel, cho ci affrettinmo n tra- 
iure, verreble a daroî un po' di Iuco in pro- 
posito, 

Escola: 

= Corse voce: che il ministro. quardasigilii 
‘avesse fatto chiamare il Duca di Grampnt, per 
iuterrogarlo futorno alla scomyarea dî documenti 
diplomatici, i quali, per confessione di quest'ul- 
timo, furono da Ini atenso consegnati l'otto 
sgosto 1870 al principe de la Tour d'Auver- 
(gno, © spediti il 4 settembre fuori di Frai 
dall'ultimo miaistro degli afluri esteri dell'im- 
pero. Questa diceria, on la. alcun foulamento. 

“ Quanto ai documenti in questicne, ‘essi 
‘erano considerati come. appartenenti a Napo- 
leone III. Gli originali erano rimasti a. dispo- 
‘sizione del miuistro/ por l caso lu! cui dovesse 
fare uso presso Î rappresentanti dell'Austria 6 
dell'Italia, Quei documenti consistevano in due 
progetti di trattati. conchiusì, l'uno tra la 
rancin e l'Italia, l'altro tra In Francia 6 
l'Austria; il rimv era scritto dalla stessa mano 
[li Vittorio Emanuele, il quale avera agito ail 
insaputa. del suo Gabinetto; e sì l'uno che 
l'altro eratò accompagnati da lettere auto- 





























[grafo dei sovrani. 


il diavolo, che cosa ha da importare a 
‘voi? Rispondo io di tutto... Andate, fate 
presto, o ch'io posso stancarmi... e andar 
‘da me stesso a prendermi il mio tabacco, 
Vado, vado.,... Lel! aspetta qui fin- 
‘chè io ritorni ? 
— Ve lo prometto. 
— Allora scendo... E i due soldi ? 
Lo sconosciuto glie li disde ghignando, 
lo la vecchia uscì. Allora quell'uomo 
‘masto s0lo, ascoltò attentamente il ru- 
lmoro dei passi che s'allontanavano,, fin- 
[chè li udi perdersi giù della scala, e poi 
venuto all'uscio della soffitta Jo chiuse a 
chiave che nessuno potesse entrare a di- 
iturbarlo ; quindi teso ben bene l'orecchio 
por udire se alcun sospetto rumore ci 
fosse , e non avendo sentito altro suono 
(clie il russaro dell'ubbriaco nella soffitta 
vicina , s’inoltrò. nella stanza. Si trovò 
‘in faccia alla figura cadaverica della gia- 
cente: tornò ad incrociare le braccia for- 
temente al petto , tornò a guardarla con 
uno sguardo fisso, ma ora pieno d'upa 
fiamma che pareva erompere dall'interno, 
una fiamma infernale, e poi si avanzò 
lentamente verso il giaciglio della mise» 
rabile, 
(Continua) 


























Virtonio Bensezio: 
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« iasonno di questi trattati constava di 
quattro articoli, (e. portara l'indicazione dei 
pruti della frontiera. per dova gli eserciti at- 
lenti nyrebbero dovuto entrare iu Francia ed 
in Germania, combinando i loro movimenti con 
quelli delle troppe francesi 

“Quando «be principio la guerra, questi 
documenti non erano firmati , €, dopo la bat-| 
taglia di W.intl il Ro d'Utalia è l'Impera- 
tite d'Austria ‘ricasarono di andare iu niuto 
della Francia, Si fa allora che il siguòr De-|vers 
Ja-Tour d'Anvergae  carandosì #0 
non compromettere i due sovrani, nou volle 





[sfoni. 
N 











DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 

da ROMA 15. aprile ore 8 15 pom. 

Ricevnto a TORINO ore & 45. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sono presenti centodiesi deputati 
Sono accordati dodici conged!. 

Prendesi a discutere 1a relazione della 
Commissione per l'applicazione delle multe 
inflitte dagli agenti delle tasse per con- 
travvenzioni alle leggi d'imposte sui fub-|di 
Bricati e sulla ricchezza mobile. 

Le conclusioni della Comuuissione rico- 

noscono il diritto per gli agenti finanziari 
di inscrivere peno pecuniarie incorse nei 
ruoli delle contribuzioni, ed il diritto per 
i prefetti di rendere questi esecutori; ma 
vestringono tale diritto nopra multe 
corse per redditi. definitivamente: accer- 
tati e, presorivono la sospensione del rmoli 
quando interviene opposizione giudiziaria 
per parte dei contribuenti. 
‘on. Guam critica queste conclusioni 
le quali sì attengono semplicemente al 
fatto materiale di contravvenzione allal 
leggo, scostandosi troppo dai principi 
della scienza penale chie impone di tener 
sempre conto della malafede con intendi-! 
mento di violare la legge, della qual 
cora sono giudici competenti 6 naturali 
i soli tribunali ordinari. Non dovendosi 
pertanto sottratre nemmeno i contribuenti 
dai loro giudici naturali, quando trattasi 
di questioni legall, e Ja_ Commissione a- 
vendo trascirato questo lato principale 
della questione, l'oratore propone sia in- 
Vitata a riformare le sne conclusioni. 

Michetlnt riservasi discorrere. nel 
senso medesimo. VilInpernice. co 
bora con altri argomenti ln proposta 





Spe 





rea. 

















propo 








‘cose 




































Tm rappresenta qualo danno nasce: 
rebbe pei contribuenti se si facessero 
tante liti per le multe; 6 quale sarebbe 
la perdita finanziaria se gli agenti delle 
tasso non compissero con zelo il loro do- 


ian Pier d'Area. 


UNA SFEDIZIONE.. 

‘Tempo fn era cors 
Public, che il giovane Re Amedeo di Spagna 
‘avesse consegnato ad un suo, confidente una 
raccolta di documenti importanti, e che questi 
[ri fosse segretamente recato in Italia per ri 
metterli nelle mani di Re Vittorio Emanuele, 

Gli napiraati alle: successione di Spagna 
‘Avevano conchiuso da questo fatto che Re A- 
motco si preparassa davrero ad abbando; 
un'posto che sentivasi impotenta a difendore. 

Peri 


avendo 


i), I citato foglio si 
anounziare che i pretesî. documenti diretti al 
Re d'Italia si riduerebbero 
oocettenti sigari i 
‘Amedeo al sig. G., 
tova al Re d'Italia, 
La lettera che accompagnava quel piccolo 
iresente fuceva pure allusione ‘allo stato doll 
spagna, e terminava press'a pico con 

‘questo; parole 
+ Quando vol fumerete questi sigari; pevnate 
a vostro figlio che ve li 
stesso tempo în cui velate 





‘minare ed applicare tasso non. espressa: 
‘mente stabilite dalla legge. 
Tl relatore Bomel 





CORRIERE DEL MATTINO 


Ta seguito all'esam 

ione parlamentare di ci 
dizioni del porti di Taranto ovo .cssa. si é il: 
timmmente recata; sembra cho siasi effattiva- 
mente «evito lo:stanziamento di un arsenale 
‘marittimo in quella città (Tempo di Roma). 






Scrivono da' Roma: 
«Si conosce ora il nomero preciso di tutto 
le Societh operaie che prenderanno parte al- 
l'immincate Ccngresso, Esse sommatid a 105, 
Le Società che non vollero adorirvì sono ap. 
pena move; fra queste però si annovera quella 
- La Società ferroviari 

"dell'Alta Tralin (0 quella Romana, alle qua 
‘era stato chiesto il ribasso del 0 per 010. per 
i deputati delle Società, nom vollero accordrlo; 
'itesto ribasso venne però con savio. consiglio 
‘Soncesso dalle; Società ferroviarie. Meridionali 
‘e Calabro-Sicale. » 


«DI 
voce, 


assunto, delle 

















difende le conelu- 


portato dalla Commis: 


morra il 





vaiia, consegnati dal Re 
il qualo difatti li rimet- 


diasiparai i piceoli 





rono Reinkens a Knordt. 


‘sero immediatamente. 


conosciute. 


ricata sulle con- 
bertà. 


proposta di Deblas, 





‘quindi al 22 corrente. 


81 operai. 





RI. 
Salut 
‘a Worcesterahire e Norfolk. 





‘zione continna ‘în diversi. punti. 





ve 


formazioni fn 
ica in grado di 

l'apposizione sopra 60. 
ad un pacco di| In seguito ad 


la elezione dei 





steriali; 12 manonvano. 


spediti | e nello 














paese venne aperta dal consigliere Wind- 
lichisid. Erano presenti oltre 2000. Parla- 


Madrid, 14 apri 
La chiesa di 8. Tommaso, fa di 
‘dn un incendio accidentale. V'ebbero 11 
feriti. Il Re, Serrano e le antorità accor 








Dicesi che due agenti francesi farono| 
‘arrestati. presso Lerida, i quali portavano 
‘teco documenti Smportanti, che gettano 
grande luce sopra certe cosplrazioni giù 


I tre redattori dell'Universale, arre 
‘stati ultimemente, vennero posti in li: 

Londra, 15 apri 
È pubblicata la. corrispondenza colla 
Spagna. Granvillericnsò 1/8 marzo una 
in data del O feb- 
brafo, che invitava tutti gli Stati a fir- 
‘mare una convenzione contro l'Interna- 
zionale. Granville dico che l'Internazio: 
nalè non viola le leggi. dell'Inghilta 
Teri i membri, separatisti dell'Interna- 
gionale tennero un gran meeting per pro- 
tentare contro la condotta incostituzionale 
della Direzione. Il. meetiny aggiornossi 


La Camera agricola di \arwickshiro ; 
nella riunione di sabbato , approyò una 
proposta favorevole alla conferenza cogli 


L'agitazione degli agricoltori estendesi 


Madrid, 15 april 

Mancano notizie ufficiali circa lesi 
‘tenza di nuovo bande carliste. L'agita- 
I Go- 
verno decise di spiegaro grande energia. 
— Secondo documenti ufficiali, ln mag- 
Gioranza ministeriale sarà di 115 depo- 
tati, senza contare 15 indipendenti. I mi- 
nisteriali contano sopra 140 senatori, 


ua compromesso fra i 
ministeriali e l'opposizione, l'ufficio per 
atori di Madrid venne 
composto di due segretari ministeriali e 
due dell'opposizione. VI assistevano 106 
commissari dell'opposizione e 104 mini 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 





Corso Palestro, mediante soassinamento; I 1a 
(ri esportarono ‘uno scialle, na paletot , una 
letta ‘ed uItrettanti macioiga» 
Mani, lire otto in monete di rame. 
. Elia mentre. passeggiava ieri. in 
piazza Castello fu alloggerito * *. tabacchiera 
‘l'argento indorata, che avera nelle tasche del 
soprabito, 
— Due guardie di 1°, S. stamane videro na 
tomo Alraiato giù dei gradini della chiesa 
‘dello Spirito Santo cal viso tutto, imbrattato 
di sangue, 

To sillevarono e riconobbero tosto in Ini il 
Iostrascarpe MI. Domenica, (d'aoni 99, che, a 
‘quanto dicesî, caduto in istato d'ubbriachezza) 
lalla gradinata del tempio, sì cagionava di- 
Fa trasportato, 
cura dei ino agenti della forza pubblica, 
"all'ospedale Afnuriziano, 

— Gili arrestati farono 19 fra cui 5 donne. 


FATTI DIVERSI 


Igontrabbandieria Villafranca, 
siriosa e commovente sulla ferrovia tra Nizza 
© Mentone. 

È noto che alla feontiera si è stabilito. dal 
‘qualche’ tempo na considerevole. contrabbando 
(dei imolti prudotti. colpiti da fmposta in. Frau: 
‘cla, come tabacco, alcool, polveri, ece. 

In una delle ultime notti un treno diretto 
dalla frontiera italiana alla volta ‘di Nizza, 
nel partire da Ventimiglia riceveva due o tra 
Viaggiatori, provvisti di vari pacchi piuttosto 
volminoai,! che appena eotrati nei ‘vagoni, 
Tesero scomparire sutto le. panche. 

Ii convoglio parte © per istrada ‘alcune al- 
tre. persone veunero a prender posto. nello 
‘stesso compartimento. 

Si atova per entrare nel funinel di Vill 
frmuca, Questo fuinei è assai ‘ango, e non 
mistura mismo di 1900 metri 

Uno dei viaggintori nitimamente entrati si 
toglin di tasca un astuccio da’ sigari ; e ne 
(ffle a'suoi viciui, senza dimenticare 
‘ee erano, saliti nel convoglio a Ventimiglia. 

Questi, ammiocando tra oro con visibile in-| 
‘quietutie, ricusazo il sigaro: 

L'altro apre tranquillimento una scatola di 
aolfauelli, e ne accende tino, 

— Th nome del elelo! non fumate, grida uno 
‘lei viaggiatori di. Ventimiglia slanciandosi 
verso di lui, © speguendo il zolfanello, non 
Hutmate 1 

— Che cosa sigaitica ciò? risponde sorpreso 
Vl Fimatore; chi Had Impedimele? 

id accendere ua altro fiam- 








rutta | 



















































— Scingurato! — gridano ad una, voce i 
viaggiatori di Ventimiglia, volete roi dunque! 
saltare in aria? 

‘A queste parole, tutta lo persone. del com- 
partimento si alzato per avere delle spiega: 
ioni con indicibile. angoscia. 

— Noi abbiamo 20 chilogrami 
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‘galleria, dal lato di Nizza, L'oscorità fivo- 
risce questo colpevoli manovre. 


Invenzione italiana all'estero. 
— Nell'agnato del 1871 ‘il signor. colonnello 
Cristoforo Maratoti trovò un metodo. semplice 
‘8 poco estosò, coli quale ti scioglie In nega- 
tura del legno; aî riduce in pasta © sì mo 
della a piacimento, acquistando ‘una durezza 
molto maggiore del legno naturale. 








sò inosservata qui a Torino, 
infolico che avrebbo avuto qui 
in Italia, il big: Muratori si decise di portarsi 
Su Lughilterra per off colà il suo rito: 
rato. 

Ora ci icriveno, clio a Londra trivò tosto 
‘gli ammiratori che so ne occuparono soria- 
mente, e dopo di aver fatto su questo legno 
lastico tuttì gli esperimenti. possibili, trova: 
Tonio. comstatarono che può in ogni’ lavoro 
‘supplire al legno naturale ‘anche | nella. resi: 
(tenza, coì vantaggio di poterlo, modellare 
sotto qualunque forma per elaborata che sia, 
‘ di qualaaque volte ‘0 con facilità, pron: 
tezza ed economia: 

sudo a data del 10 marzo ultimo si è tor: 
pata in Londra ina Società icon ra. capitale, 
di 40,000 lite aterli. per ora, coll'intento è 
corterza di poter adoperare. questa. sontanza 
ella fabbricazione d'oggetti di mobiglia, or- 
natî, porte, portoni, pavimenti; eco sortendo 
dal modello cou una luciderza ‘e pulitura. na 
turale' come se: fosse verniciato, 

Ci nesieurano che si sta Invorando 
Fabbricazione di uno. nave che” resterà di na 
Hol pexzo, e se anche questa riescirà como 

là tutti gli oggetti. fabbricati fi- 
la aî potrà dire veramente un'invenzione 
marariglioma. 























PRESTITO A PREMI 
‘DELLA CITTA' DI BARI DELLE PUGLIE, 
18° estrazione: del 10 aprile 1872. 


Elenco delle Obbligazioni estratte col rim- 
borso di Li. 150 





SN. SN SN SN S/N 
160/88 21) 46 638.29 604 08 n6G Bi 
978 8 546.55 40388 827 61 871 d0 
684 19 700/70 #49 70 1909 8242 
10/92 258.81 762 60 954 50 19197 
56 00 145 76 206 49 2210 89988 
Vinsero il premio di 
L. Serie Num L. Serio N 
25000 49578 600. 778 47 
8000 409 9L 200 215 99 
1500, 89677 200 450 97 
#00 19616 500961 9t 
Vinsero il premio di 
L, Serio Num LU. SeriooN. 
100 618 58 100 350 ‘81 
100 187 2h 100 418 a 
10 698 47 100 14 100 
100, 644 86 m00 4997 
100 77618 100811 16 
100 688 67 100 64 46 
Viusero il premio di L. 50. 
BEN 8.8; UNI GN, 8-N; 





887 BA 250 87 IR8 55 708/17 506 886525 










































































































































































































































































vortici di che s'innalzeran lissopra | di polvere | 118 41 902 86 699 n1 304 49 298 67 da 
Guai Forte di fumo che s'invalaeraano al diseDta|| Spedito da ROMA 15 aprile ore 9 50 sat. | sotto i nestri piedi! — soggiunge rapidamenta [462 62 808 28 009 35 623 95/697 9 770 66 
‘Ara, Rattazzi 0 Capone fanno [iti voto eso, tex ecila prontezza vi di Ricevuto a TORINO ore 10.40. il viaggiatore di Ventimigita. (46 56 450 60 264 8 712 07 osp 6 gel ol 
È si lie si elevarono mine. È fegli si n | (56 05 01 59.4 15 478 95 635 45 
pur essi osservazioni in opposizione 0/fi eno a mia elttasicne neltlcace 11 breve pontiticio costituente la Società | _I cipegli i rizearono sul capo di ciaseno. |. 16 85 000 08 SIA LO SUL DO B96 19 dio de 
modificazione alle conclusioni. por la osservanza delle feste venne letto| Tu quel punto il convoglio trorarasi xiel|u51 84 453 68 277 75 805 55 12.63 779 
o Da ciò si scorge che Re Amedeo é ben lungi È venitro del sotterraneo. duo di IIa 
Nella spiega gl'intendimenti del MI-|1nil'nquiotri delle ambizioni che gli sUagi-|P®Pblicamento nella chiora della Minerva. |"? iti di Ventimiglia apersero ino spo: |[#48 78/974 41 505 BI 708 96 07. 5 119 87 
nisterò circa, l'applicazione più mite della |tago drattorno: Esso contiene allusioni politiche Violen-|ta}o, strappareno i pacchi di ssttole pasche, [ego 29 919 97 608 10 1n% 18 400 86 Ci 07 
legge autorizzante le multe. Intanto pre- CS tissime. @.li gettarono fuori della’ carrozza; ‘0 siccome |793 10 908 43 9:9 03 343 86 673 08 63 67 
para na progetto, che presenterà fra po-| Da una recente statistica operatasi er eira| II Governo è risoluto. di astenersi da |'Mtti elite ape o dienonevano Lul | 780/53 947 46 474 90,748 83/61 40 085 94 
chi giorni, per regolare detinitivamente [del prefetto di polizia, risulta che la (classe | qualsiasi misura. SIRO. iper miao ‘chiliao ‘r fome| 99 10 466 @ 812 ‘2819 91 816 100 155 SI 
le questioni sollevate, introducendo altri | Pèraia iu Parigi consta attualmente di 450| Parecchi famigliari del Vaticano ‘già |Iora appressaro; uscirono dal compartimento | 198 51 786 (5 SPl 11 Sit S7 809.77 100 78 
: a "ci come |taila persone, gdo |euelosi sul marciapiede ,. finché, utcito. J1|B49 99 44 4 208 85 708/68 787 14 900 96 
casi di condoni di multo, fra cui vi com- Nea deposero presso \il giudice d'istruzione [tran dal (fel. Ulteesero a terrà. 706 90 876/66 (73 4 760 50 196 87 N43 28 
prendorà le dichiarazioni fatte iu liuona| 11 Comstitutionne? nimunzia che il sîgnor|PeF l'uccisione del gendarme pontificio. | “La feode era consumata. BEDA de e ona 
fade. In questo frattempo applicherà le|Ronher trovasi da dne giorni a Chistelurst, | TTT Per rendersi conto di quasto fatto cecorront |‘{09. 88 584 88 "CA 621504824916 80115 
conclusioni della Gianta, che accetta. | |residenza dell'ex imperatore, dive pure ni è CRONACA, SERA: RISRRA Rega, or avi OO a FL aio 
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